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SCHEDA
CD - IDENTIFICAZIONE

TSK - Tipo scheda SCAN

LIR - Livello catalogazione P

NCT - CODICE UNIVOCO ICCD

NCTR - Codice Regione 16

NCTN - Numero catalogo 
generale

00389918

ESC - Ente schedatore S216

ECP - Ente competente per 
tutela

S216

OG - BENE CULTURALE

AMB - Ambito di tutela MiC archeologico

CTB - Categoria generale BENI IMMOBILI

SET - Settore disciplinare Beni archeologici

TBC - Tipo bene culturale Siti archeologici

CTG - Categoria disciplinare [Siti archeologici]

OGD - Definizione bene sito pluristratificato

OGN - Denominazione/titolo Area archeologica dell'Isola del Governatore

OGV - Configurazione 
strutturale

bene complesso

LC - LOCALIZZAZIONE

LCS - Stato ITALIA

LCR - Regione Puglia

LCP - Provincia LE

LCC - Comune Lecce

LCI - Indirizzo Via Sacro Regio Consiglio, 5, 73100 Lecce LE

PVZ - Tipo di contesto contesto urbano

GE - GEOREFERENZIAZIONE

GEI - Identificativo geometria 1

GEL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GET - Tipo di 
georeferenziazione

georeferenziazione puntuale

GEP - Sistema di riferimento WGS84

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.172019182

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.352092874

GPB - BASE CARTOGRAFICA

GPBB - Descrizione sintetica Google Maps

GPBT - Data 2024

GPBU - Indirizzo web 
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(URL) https://maps.app.goo.gl/rMj6ntjYv2KZHByV8

DT - CRONOLOGIA/DEFINIZIONE CULTURALE

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica
/periodo

PERIODIZZAZIONI/ ARCHI DI PERIODI/ Età ellenistica-Età 
moderna

DA - DATI ANALITICI

DES - Descrizione del bene

Fino agli ultimi anni del XIX secolo, il lato sud-ovest di piazza Sant’
Oronzo, cuore del centro storico di Lecce, era interamente occupato 
dalla cosiddetta “isola del Governatore”: un eterogeneo complesso di 
edifici, i cui piani inferiori sfruttavano le strutture fuori terra dell’
allora sepolto anfiteatro tanto da avere un andamento ellittico. Si 
trattava quindi di un grande isolato di forma irregolare, prospiciente la 
piazza e largo Cocole (ora non più esistente), che ha costituito un 
luogo denso di significato, punto di concentrazione di varie ed 
eterogenee componenti civili e religiose, come il Sedile e la chiesetta 
di San Marco. Nel 1482 il governatore Giovanni Battista del Tufo 
commissionò all’architetto Nicola Scancio il disegno del palazzo del 
Pubblico Governo, comprendente la residenza del governatore, il 
Tribunale e la Sala del Parlamento Generale per le assemblee, 
sormontata da una torretta con la campana per la convocazione del 
popolo e del reggimento. Nel quartiere erano presenti la cappella di 
Sant’Irene (protettrice della città), che verrà abbandonata dopo l’arrivo 
dei monaci teatini e la costruzione della chiesa all’imbocco di via 
Vittorio Emanuele II, quella dei Quaranta Santi e alcuni magazzini. 
Nel 1709 e nel 1766 l’isola subì alcuni rifacimenti, tra cui l’
abbattimento della sala del Parlamento per pericoli statici. Nel corso 
dell’Ottocento sono stati effettuati interventi nel quartiere e a questo 
periodo risalgono le prime notizie di ritrovamenti dei resti dell’
anfiteatro: nel 1803 furono trovate, nell’angolo nordest, “alcune arcate 
e un corridoio”. Negli anni Quaranta dell’Ottocento ha avuto inizio la 
risistemazione dell’area che ha portato alla demolizione del quartiere: 
si era resa necessaria la costruzione di un nuovo palazzo di città e di 
un teatro. I primi interventi riguardarono la demolizione di una serie di 
abitazioni e strutture per creare lo slargo di fronte alla chiesa di Santa 
Chiara, attuale piazza Vittorio Emanuele II. Nel 1873 furono rinvenute 
altre arcate dell’anfiteatro e grandi murature su cui poggiavano le 
fondamenta del Sedile. Il quartiere era circondato da una lunga serie di 
portici sui quali si affacciavano botteghe e magazzini; molti degli 
edifici erano a un piano. Nel 1900 iniziarono i lavori per la 
realizzazione del grande edificio della Banca d’Italia, un intervento 
che ha modificato in maniera radicale l’aspetto della città: sono stati 
distrutti gli isolati medievali che si disponevano in modo radiale 
intorno all’isola e all’anfiteatro ricalcando la disposizione più antica. 
L’area conservava una stratigrafia che andava dal IV secolo a.C. fino 
alla fine del XIX secolo d.C., in particolare tracce dell’abitato del IV e 
III secolo a.C., nel quale aree residenziali si alternavano ad aree di 
necropoli: una struttura muraria separava le due aree. L’area ha subito 
profonde modificazioni in età augustea (27 a.C. - 14 d.C.), che la 
lasciarono libera come fascia di rispetto per la costruzione del nuovo 
anfiteatro. I resti del grande edificio da spettacolo sono stati 
individuati per la prima volta alla fine dell’Ottocento ma non furono 
riconosciuti. Nel 1904 Cosimo De Giorgi (regio ispettore ai 
monumenti ed uno dei più importanti studiosi della città) ha 
identificato parte del portico esterno, della cavea (gradinate dove 
sedevano gli spettatori) e dell’arena (area centrale dove si svolgevano 
gli spettacoli). Le indagini sono riprese nel 1938 sempre in seno a 
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progetti di riorganizzazione urbanistica di piazza Sant’Oronzo: è stata 
messa in luce una parte dell’edificio corrispondente a circa un terzo 
della sua estensione totale. L’anfiteatro aveva una pianta ellittica e 
misurava come dimensione massima 101,88 x 83 metri con asse 
maggiore orientato est-ovest, mentre l’arena misurava di 53,08 x 34,20 
metri e la cavea aveva uno spessore di 24,50 metri. Era della tipologia 
“a struttura vuota”, cioè con la cavea impostata su sostruzioni voltate, 
ed era in grado di ospitare tra i 12.000 e i 14.000 spettatori. L’ipotesi 
ricostruttiva della fronte esterna, basata sullo studio dei 28 pilastri 
attualmente conservati, su calcoli strutturale e confronti con altre 
strutture simili, prevede che fosse scandita da 68 arcate. Nel 1938 è 
stato costruito l’attuale palazzo INA con il conseguente abbattimento 
dei restanti edifici dell’isola del Governatore. Al di sotto di questi fu 
individuata un’altra vasta area di necropoli comprendente circa 20 
sepolture monumentali e i resti del muro modanato già rinvenuto negli 
scavi per la costruzione della Banca d’Italia: un vero e proprio recinto 
funerario all’interno del tessuto urbano.

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISZ - Tipo di misura nr

MISU - Unità di misura nr

MISM - Valore nr

CDG - Condizione giuridica nr (recupero pregresso)

BPT - Provvedimenti 
amministrativi-sintesi

dato non disponibile

DO - DOCUMENTAZIONE

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

New_1718963369466

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione grafica e cartografica/ planimetria

DCMM - Titolo/didascalia
L'area della necropoli ritrovata al di sotto del Palazzo della Banca 
d'Italia in un disegno di C. De Giorgi di inizi '900.

DCMK - Nome file necropoli_banca_italia_rilievo.jpg

BIB - Bibliografia/sitografia D’Andria F. (a cura di), Lecce romana e il suo teatro, Lavello 1999.

BIB - Bibliografia/sitografia De Giorgi C., Lecce Sotterranea, Lecce 1907

BIB - Bibliografia/sitografia

Giardino L., Arthur P., Ciongoli G.P. (a cura di), Lecce. Frammenti di 
storia urbana. Tesori archeologici sotto la Banca d’Italia, catalogo 
della mostra (Lecce, Museo Provinciale, dicembre 2000 - marzo 
2001), Bari 2000, pp. 65-72.
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